REGIONE CAMPANIA - LR 22 LUGLIO 1974 N. 28 
Piano regionale di riforestazione e di bonifica montana

Art. 1 

La Regione Campania, nel quadro dei propri poteri in materia di rimboschimenti, bonifica montana e sistemazione dei bacini montani, attua organici programmi di intervento per la ripresa e l’incremento del patrimonio boschivo, la regolamentazione del deflusso delle acque, la sistemazione idraulico - forestale e l’esecuzione di opere di bonifica montana.

Al fine di una razionale utilizzazione delle risorse ambientali e per la valorizzazione delle vocazioni produttive delle singole aree territoriali omogenee, i programmi di cui al comma precedente avranno articolazione zonale.

Art. 2 

Nei Comprensori di Bonifica Montana e nei Bacini montani classificati ai sensi di legge, sono posti a totale carico della Regione, in quanto necessari ai fini della bonifica e della sistemazione dei bacini montani, tutti gli interventi di cui agli articoli 24, 26 e 27 della legge 27 ottobre 1966, n.910, con particolare riguardo alle seguenti opere: 

rimboschimento e ricostituzione di boschi deteriorati; 

sistemazione idraulico - forestale; 

c) consolidamento delle dune e sabbie mobili nei litorali, sempre che si tratti di terreni vincolati ai sensi del RD 30 dicembre 1923, n.3267; 

d) ricerca, raccolta ed utilizzazione delle acque, ivi compresi i laghi collinari, quando siano di interesse comune al comprensorio o ad una notevole parte di esso; 

e) viabilità di bonifica montana e di servizio forestale.

Art. 3 

Le opere di cui al precedente articolo 2 sono eseguite in concessione dalle Comunità Montane e dagli altri Enti abilitati per legge a svolgere funzioni di bonifica montana, nonchè, in economia, a cura degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste.

Art. 4 

Allo scopo di favorire ed incoraggiare lo sviluppo forestale, la Regione concede contributi fino al 50% della spesa ritenuta ammissibile, per il rimboschimento di terreni nudi e cespugliati, il miglioramento dei boschi esistenti con particolare riguardo alla conversione dei cedui a fustaie, la ricostituzione dei boschi danneggiati da incendi o da altre cause, nonchè l’impianto di fasce frangivento.

Nei territori classificati montani, nei bacini montani e nei territori vincolati ai sensi del RD 30 dicembre 1923, n.3267, la misura del contributo è elevata fino al limite del 75% della spesa ritenuta ammissibile.

I contributi di cui al 1. e 2. comma del presente articolo sono elevati rispettivamente al 70% e al 90% qualora i richiedenti siano Comuni od Enti pubblici.

Art. 5 

La Regione concede alle Comunità montane contributi, fino al limite del 75% della spesa ritenuta ammissibile, per la esecuzione di studi, indagini e ricerche relative alle opere di cui al precedente articolo 2.

Art. 6 

La Giunta Regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentite le Comunità Montane e le Amministrazioni Provinciali, formula le indicazioni programmatiche zonali, distinte per Bacini Montani e per Comprensori di Bonifica Montana, ai fini degli interventi di cui alla presente legge.

Le indicazioni programmatiche saranno approvate dal Consiglio Regionale entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Saranno considerate prioritarie le opere e le iniziative comprese nei piani di sviluppo elaborati dalle Comunità Montane.

Art. 7 

La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore per l’Agricoltura, il quale a tal fine sente il Comitato Consultivo di cui al successivo articolo 8, entro il 30 agosto di ciascun anno, formula il programma di utilizzazione dei fondi disponibili per l’esercizio successivo. 

Il programma annuale, nell’ambito delle disponibilità finanziarie, dovrà contenere:

1) la ripartizione della spesa fra le categorie di intervento previste dagli artt. 2, 4 e 5;

2) la ripartizione territoriale della spesa per ciascuna categoria;

3) la indicazione dei criteri per la individuazione delle iniziative da realizzare e delle relative priorità.

Il programma annuale di cui al presente articolo viene approvato dal Consiglio Regionale entro il 30 settembre di ciascun anno.

Art. 8 

Ai fini dell’applicazione della presente legge e per gli scopi indicati all’art.7, è istituito un Comitato Consultivo Regionale, nominato con decreto del Presidente della Giunta Regionale e composto:

- dall’Assessore per l’Agricoltura che lo presiede;

- da un funzionario tecnico della Regione designato dall’Assessore ai Lavori Pubblici;

- da un funzionario tecnico della Regione designato dall’Assessore all’Urbanistica;

- da due funzionari designati dall’Assessore per l’Agricoltura, uno dei quali svolge la funzione di segretario;

- da tre rappresentanti dei Coltivatori Diretti;

- da un rappresentante degli imprenditori agricoli non coltivatori;

- da tre rappresentanti dei lavoratori agricoli;

- da un rappresentante designato dall’Ente di Sviluppo in Campania;

- da un rappresentante dell’Unione Regionale delle Bonifiche;

- da un rappresentante di un’associazione protezionistica;

- da un geologo, nominato dall’Istituto di Geologia dell’Università di Napoli;

- da un rappresentante dell’Istituto di Botanica dell’Università di Napoli.

Il componenti il Comitato Consultivo che rappresentano le categorie dei Coltivatori Diretti, degli imprenditori agricoli non coltivatori, dei lavoratori, sono designati dalle rispettive organizzazioni sindacali, professionali e di rappresentanza, maggiormente rappresentative in sede regionale.

Art. 9 

Entro il 31 luglio di ciascun anno, le Comunità Montane, gli Enti autorizzati ad operare nel settore della Bonifica Montana e gli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, in base alle indicazioni programmatiche zonali, ciascuno per i territori di competenza, dovranno far pervenire alla Giunta Regionale organiche proposte ai fini della formulazione del programma di intervento dell’anno successivo.

Art. 10 

Per le opere di cui all’art.2, la Giunta Regionale provvede all’approvazione dei progetti esecutivi ed alla eventuale concessione dei lavori. 

I progetti sono sottoposti all’approvazione, in linea tecnica, dei Comitati Tecnici Provinciali per la Bonifica integrale presso gli Uffici del Genio Civile, previa istruttoria degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste.

Art. 11 

La esecuzione delle opere affidate in concessione ai sensi dell’art.3 della presente legge è sottoposta alla sorveglianza degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste competenti per territorio. 

Alla liquidazione degli stati di avanzamento provvede l’Assessore alle Finanze, su richiesta dell’Assessore per l’Agricoltura, previa certificazione dei predetti Ispettorati Ripartimentali delle Foreste.

Alla liquidazione finale si provvede con delibera della Giunta Regionale, previo collaudo delle opere da effettuarsi a cura di due funzionari tecnici della Regione, designati rispettivamente dall’Assessore per l’Agricoltura e dall’Assessore per i Lavori Pubblici.

Per i lavori da eseguirsi in economia a cura degli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, con la delibera di approvazione del progetto verrà disposto l’accreditamento dei fondi necessari, la cui gestione sarà sottoposta a controllo successivo esercitato dalla Giunta Regionale in sede di presentazione dei rendiconti trimestrali.

Art. 12 

Le opere, approvate ai sensi dell’art.10 della presente legge, sono dichiarate di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili a tutti gli effetti di legge.

Art. 13 

Alla concessione ed alla successiva liquidazione dei contributi previsti dagli artt. 4 e 5 della presente legge si provvederà secondo le modalità stabilite dalla Giunta Regionale, previo parere favorevole della competente Commissione Consiliare.

Art. 14 

Il programma annuale di intervento, di cui all’art.7 della presente legge, dovrà prevedere un accantonamento di fondi, in misura non superiore al 5% dello stanziamento globale, da destinare al finanziamento di lavori di somma urgenza, resi necessari da cause impreviste ed imprevedibili.

I lavori di cui al comma precedente potranno essere eseguiti dagli Enti concessionari e dagli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, previa autorizzazione del Presidente della Giunta Regionale, su parere o richiesta dei predetti Ispettorati. 

La perizia esecutiva sarà sottoposta all’approvazione della Giunta Regionale nel termine di 30 giorni dalla data di autorizzazione alla esecuzione dei lavori.

Art. 15 

Allo scopo di contribuire al rilancio dell’economia regionale, la Giunta Regionale, sentita la competente Commissione Consiliare, è autorizzata a formulare ed attuare per l’anno 1974, in deroga alla procedura fissata negli articoli precedenti, un programma di pronto intervento per la utilizzazione dei fondi stanziati dalla presente legge per l’esercizio finanziario 1974.

Art. 16 

La procedura prevista dagli artt. 10 e 11 della presente legge trova applicazione anche per gli interventi relativi alla manutenzione delle opere pubbliche di bonifica montana, da finanziarsi a carico degli stanziamenti recati dall’apposito capitolo dello stato di previsione della spesa della Regione.

Art. 17 

L’onere derivante dall’applicazione della presente legge è stabilito in complessive lire 30.000 milioni, di cui lire 7.000 milioni graveranno sul bilancio per l’esercizio finanziario 1974, lire 10.000 milioni sul bilancio 1975, lire 13.000 milioni sul bilancio 1976.

All’onere, stabilito in lire 7.000 milioni per il 1974, si provvede mediante riduzione di pari ammontare dello stanziamento di cui al Capitolo 3309 - Titolo II - Sezione XIII dello stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 1974:

“Fondo globale per spese in conto capitale dipendenti da provvedimenti legislativi in corso per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo, ai sensi dell’art.9 della legge 16 maggio 1970, n.281” e mediante l’iscrizione della somma di lire 7.000 milioni nel Capitolo 2649 - Titolo II - Sezione VII - dello stato di previsione medesimo.

Agli oneri, stabiliti in ragione rispettivamente di lire 10.000 milioni per l’anno 1975 e di lire 13.000 milioni per il 1976, si provvederà con i corrispondenti stanziamenti dei medesimi stati di previsione da finanziarsi con le risorse di cui all’art.9 della legge 16 maggio 1970, n.281.

Art. 18 

Le somme non impiegate nell’anno finanziario di riferimento possono essere utilizzate negli esercizi successivi ai termini del secondo comma dell’art.36 del RD 18 novembre 1928, n.2440 e successive modificazioni.

Art. 19 

La presente legge regionale è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti degli articoli 127, secondo comma, della Costituzione e 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

